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AREE   PROFESSIONALI E QUADRI DIRETTIVI
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Fondo Pensione
A partire dall'esercizio 2003 le Parti convengono di elevare l'aliquota di contribuzione da parte dell'Azienda al Fondo Pensione alla nuova misura del 3%,  fermo il resto.
Indipendentemente da quanto sopra, le Parti si impegnano inoltre a valutare con il Fondo Pensione la possibilità di investimento in linee multicomparto.
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Buono  Pasto
A partire dall'esercizio 2003 viene introdotto il buono pasto pari a ¤ 1,80 per i Quadri Direttivi di 3^ e 4^ livello.
A tutti gli altri Dipendenti viene incrementato di ¤ 0,50 l'importo del buono pasto precedentemente percepito (¤ 2,35  ovvero ¤ 3,90 secondo i casi).
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Inquadramenti
Viene stabilito quanto segue:

spetta il grado di Quadro Direttivo di 1^ livello al Responsabile di servizio/ufficio 

spetta il grado di 3^ Area Professionale 3^ Livello al Coordinatore di servizio/ufficio
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Contributo famiglie monoreddito
A partire dall'esercizio 2003 la Società erogherà  ai Dipendenti con famiglia monoreddito, appartenenti alle Aree Professionali ed al 1^ e 2^ Livello dei Quadri Direttivi, un contributo annuo pari a ¤ 210,00 per ogni figlio fiscalmente a carico (sino ad una età massima  24 anni) 
E' considerata monoreddito la famiglia che, oltre al reddito del Dipendente, non possiede altri redditi in misura superiore all'importo del trattamento minimo pensionistico maggiorato del 30% che siano riferibili al coniuge del Dipendente stesso in via diretta (stipendio o altro) o indiretta (pensione di reversibilità in caso di coniuge deceduto, assegno di mantenimento, in caso di coniuge separato).
Il contributo monoreddito verrà erogato nel mese di gennaio di ciascun anno ai Dipendenti in servizio in tale mese; le condizioni che danno diritto all'erogazione devono essere presenti al 31 dicembre dell'anno precedente. 
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Agevolazioni a lavoratori studenti
A partire dall'esercizio 2003 per quanto riguarda i permessi spettanti ai lavoratori studenti, si conferma quanto già disciplinato nel Contratto Integrativo Aziendale del 31/10/1997.
Le Borse di studio vengono adeguate come segue :
- al lavoratore sfornito di titolo di studio di scuola media superiore, che consegua dopo l'assunzione il diploma di ragioniere o di altro diploma di scuola media superiore, è corrisposto per una sola volta un premio di ¤ 360,00.
- al lavoratore che, non avendo conseguito prima dell'assunzione la laurea in una delle facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree valide ad ogni effetto di legge, la consegua durante il rapporto di lavoro, è corrisposto per una sola volta un premio di ¤ 520,00.
- ai lavoratori iscritti alle scuole medie superiori che hanno superato un anno di corso, esclusi coloro che hanno conseguito la maturità nell'anno considerato, viene erogato un premio di ¤ 310,00.
- ai lavoratori iscritti a corsi di laurea presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree valide ad ogni effetto di legge che, nell'anno accademico considerato, abbiano sostenuto con esito positivo almeno quattro esami o almeno il 50%+1 degli esami previsti dal piano di studi della facoltà, se questi sono meno di quattro, viene erogato un premio di ¤ 520,00. Il premio viene riconosciuto anche ai lavoratori che frequentano corsi per il conseguimento di "lauree brevi e quelle specialistiche di cui al DM 3/11/99 n. 509.
La corresponsione degli importi di cui sopra  viene effettuata :
- per quanto riguarda il conseguimento del diploma, della laurea o il superamento di un anno di corso, l'importo verrà erogato nel mese successivo all'invio da parte del Dipendente della richiesta redatta su apposito modulo predisposto dalla Società;
- per quanto riguarda il superamento degli esami universitari l'importo verrà erogato nel mese di dicembre.
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Provvidenze a favore degli studenti figli dei lavoratori
A decorrere dall'anno scolastico 2002/2003 ai figli o persone equiparate - a carico dei lavoratori ed in funzione dell'effettivo mantenimento degli stessi - iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione primaria o secondaria o di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, oppure iscritti a studi universitari presso facoltà legalmente riconosciute ed abilitate al rilascio di lauree o di diplomi di specializzazione universitari validi ad ogni effetto di legge, vengono annualmente corrisposte borse di studio nelle misure ed alle condizioni seguenti:

scuola elementare 

agli studenti che abbiano superato con profitto l'anno scolastico di riferimento spettano ¤ 125,00

scuola media inferiore 

agli studenti che abbiano superato con profitto l'anno scolastico di riferimento spettano ¤ 250,00 elevate a ¤ 285,00 per chi consegue la licenza con il giudizio di "distinto" o di "ottimo";

scuola media superiore 

- agli studenti promossi senza debiti formativi spettano ¤ 364,00 elevate a ¤ 455,00 per chi consegue la promozione con una media di voti di almeno 7/10 (escluse le valutazioni riportate in condotta, religione ed educazione fisica) o il diploma con almeno 70/100;

- agli studenti promossi con debiti formativi spettano ¤ 128,00;

università 

- agli studenti universitari che abbiano superato alla fine della sessione di esami dell'anno accademico di riferimento il 50% + 1 degli esami previsti dal piano di studi della facoltà spettano ¤ 313,00;

- agli studenti universitari che abbiano superato alla fine della sessione di esami dell'anno accademico di riferimento il 75% + 1 degli esami previsti dal piano di studi della facoltà spettano ¤ 625,00;

- agli iscritti per la prima volta ad un corso universitario, che non abbiano superato il quantitativo di esami indicato sopra, spettano ¤ 143,00.
Gli importi per la scuola media superiore e l'università vengono elevati, ripettivamente, di ¤ 63,00 e di ¤ 94,00 per gli studenti che - per mancanza di scuola o di università del tipo prescelto nel luogo di residenza della famiglia - frequentano corsi di studio in località diversa.
Le borse di studio non possono essere corrisposte per un numero di anni superiore alla durata del corso legale degli studi previsto dai rispettivi ordinamenti per le scuole di istruzione secondaria e per ciascuna facoltà universitaria.
Sono ammessi a fruire delle suddette borse di studio anche i figli a carico del coniuge dipendente - secondo i criteri suesposti - a condizione che non beneficino di analoghi trattamenti.
La corresponsione degli importi di cui trattasi - che sono incompatibili con eventuali altre forme di concorsi di spesa e con altre borse di studio - viene effettuata agli studenti di scuola elementare e media nel mese di dicembre dell'anno in cui termina l'anno scolastico di riferimento ed agli studenti universitari nel mese di maggio dell'anno successivo a quello accademico di riferimento.
Le borse di studio per gli studenti di scuola media superiore vengono estese anche a coloro che frequentano corsi a cui si può accedere solo se in possesso di diploma (o maturità) di scuola media superiore.
Le provvidenze per gli studenti di scuola media superiore vengono riconosciute, dietro presentazione di richiesta scritta, anche a coloro che abbandonano definitivamente gli studi senza portare a termine l'anno scolastico in corso.
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Lavoro a tempo parziale
Con riferimento alla disciplina del lavoro a tempo parziale come prevista dall'Art n. 26 del C.C.N.L. del 11/07/1999, la Società dichiara la sua disponibilità ad accogliere, in via sperimentale e compatibilmente con le esigenze di servizio, eventuali richieste di trasformazione temporanea, per una durata non superiore a due anni, del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale,  nella misura massima di quattro unità (non dello stesso Ufficio)  ed entro limiti  orari settimanali previsto dal C.C.N.L.
Il dipendente ha facoltà di richiedere il ritorno anticipato a tempo pieno e la sua richiesta sarà accolta appena possibile, compatibilmente con le esigenze di servizio.
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Corsi di formazione professionale e/o di aggiornamento
La Società, al fine di accrescere e valorizzare l'efficacia della formazione professionale, conferma il proprio impegno a verificare tutte le esigenze ed a predisporre piani di formazione adeguati, anche a mezzo di corsi di formazione a distanza.
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Maternità
Al rientro in servizio dopo l'assenza per maternità, la Lavoratrice madre verrà assegnata alla unità operativa presso la quale si trovava prima della assenza stessa, dove avrà diritto di permanere sino al compimento dell'anno di età del bambino con adibizione alle stesse mansioni ultime svolte o comunque equivalenti.
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Mobbing
L'Azienda esprime la massima sensibilità nei confronti degli eventuali stati di oppressione psicologica di cui taluni Dipendenti possano o potranno soffrire, con pregiudizio per il loro stato di salute psichica e fisica, a causa di situazioni di sistematica emarginazione e/o di contenuto vessatorio.
Viste le caratteristiche di particolare delicatezza, relatività e difficile riconoscibilità/qualificazione di tali situazioni, la Società si renderà disponibile a ricercare e porre in essere, insieme alle Parti firmatarie del rpesente Accordo - e nel rispetto della massima riservatezza e tutela per la sfera psicologica della persona - strumenti di monitoraggio e di intervento eventi non solo carattere generale ma anche specifico su singoli casi concreti che dovessero essere posti alla sua attenzione.
A tal fine ognuna delle delegazione sindacali  firmatarie del presente Accordo nominarà  un membro titolare e uno supplente che, congiuntamente all'incaricato della Società si riuniranno in via assolutamente riservata per affrontare le situazioni eventualmente segnalate.
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Malattia giornaliera
In caso di non ripetuta assenza dal lavoro per un massimo di un giorno, causata da una malattia per la quale il Dipendente non ritenga necessario rivolgersi al medico, la Società non richiederà la presentazione della relativa giustificazione sanitaria.
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Premio aziendale per il personale delle Aree Professionali per gli esercizi 2002/2003
Con riferimento all'art. 40 del CCNL 11/07/1999, viene istituito un Premio aziendale di redditività e produttività (“PREMIO”), costituito da due quote variabili, di pari peso proporzionale (50%), i cui importi verranno determinati in funzione della redditività e della produttività aziendali, prendendo come “ANNO DI RIFERIMENTO” a base 100 l'esercizio 2001.
A tal fine si conviene che:
a)
La quota di REDDITIVITÀ (“UTILE”), sarà determinata dalla Voce 170 (utile delle attività ordinarie)  rettificata (+) dalla Voce 140 (accantonamenti per fondo rischi su crediti) rilevate dal Conto Economico del Bilancio Finanziario della Società al 31 dicembre dell'esercizio che precede l'erogazione.
b)
La quota di PRODUTTIVITÀ (“PRODUZIONE”) sarà calcolata facendo riferimento al volume di contratti stipulati nell'anno che precede l'erogazione e sarà determinata prendendo in considerazione le seguenti due variabili percentuali:
- 30% riferito all'ammontare
- 20% riferito al numero dei contratti.
c)
I suddetti risultati verranno divisi per il numero medio dei dipendenti in servizio nell'anno che precede l'erogazione.
Qualora la percentuale di variazione rispetto all'“ANNO DI RIFERIMENTO”  risulti inferiore a 0 verrà applicato sulla percentuale stessa un coefficiente rettificativo pari a 0,75.
Ad ognuno degli importi così calcolati verrà correlata, separatamente ed in proporzione al rispettivo peso come sopra specificato, una quota dell'importo di ¤ 1.545,00, somma che viene assunta quale “PREMIO DI RIFERIMENTO”.
A completo e pieno soddisfacimento della richiesta avanzata dalle OO.SS. volta ad istituire l'erogazione di un premio c.d. “ad personam” e di un ulteriore contributo economico c.d. “ordinario estivo”, le Parti convengono altresì che, in sostituzione delle predette erogazioni, agli importi come sopra calcolati verrà applicato un coefficiente rettificativo in aumento pari a 1,80.
L'importo risultante dall'applicazione dei criteri di cui sopra costituirà il “PREMIO” spettante ai dipendenti inquadrati nella 3ª Area professionale 3° Livello retributivo. Il “PREMIO” da erogare al personale inquadrato nelle altre aree e/o livelli retributivi si otterrà applicando all'importo suddetto la seguente scala di parametrazione:
	Inquadramento
	Parametro

	Area
	Livello
	%

	3ª
	4°
	150

	3ª
	3°
	140

	3ª
	2°
	130

	3ª
	1°
	120

	2ª
	3°
	110

	2ª
	2°
	100


Il “PREMIO” risultante verrà inoltre aumentato, separatamente ed in proporzione al rispettivo peso come sopra specificato alle lettere a), b) e c), da una quota dell'importo di ¤ 18,20 per ogni scatto di anzianità maturato al 31 dicembre dell'anno che precede l'erogazione.
I valori di “UTILE”, “PRODUZIONE”, “PREMIO DI RIFERIMENTO” e degli scatti di anzianità saranno anno per anno adeguati in base alle variazioni dell'indice ISTAT “dei prezzi al consumo delle famiglie di operai ed impiegati” rispetto al 31/12/2001.
Il “PREMIO” viene erogato, unitamente alle competenze del mese successivo a quello di approvazione del Bilancio, a tutto il personale in servizio nello stesso mese, con esclusione degli assunti in corso d'anno, sulla base dell'inquadramento in essere al 31 dicembre dell'anno che precede l'erogazione.
Al personale con contratto a tempo parziale il “PREMIO” viene erogato in proporzione all'orario di lavoro prestato nell'anno che precede l'erogazione.
Nel caso di assenze non retribuite, il “PREMIO” viene ridotto in ragione del numero di settimane di assenza nell'anno  che precede l'erogazione.
Nel caso di assenza per malattia nell'anno che precede l'erogazione del “PREMIO”, la riduzione di cui al precedente comma non si applica se l'assenza è inferiore a 12 settimane; in caso di assenza superiore la riduzione non si applica per le prime 12 settimane, salvo che l'assenza duri l'intero anno.
Al personale assunto nel corso dell'anno che precede l'erogazione, il “PREMIO” viene erogato in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l'eventuale frazione.
Le somme erogate a titolo di “PREMIO” sono computabili ai fini del trattamento di fine rapporto di lavoro.
Al personale cessato dal servizio in corso d'anno viene erogato il “PREMIO” relativo all'esercizio precedente, se non ancora erogato, e tanti dodicesimi dello stesso quanti sono i mesi di servizio prestato nell'anno di cessazione, considerando come mese intero l'eventuale frazione. Qualora il “PREMIO” relativo all'esercizio precedente non sia stato ancora definito viene erogato, con gli stessi criteri, un “PREMIO” di importo pari all'ultimo corrisposto.
In considerazione dell'approssimarsi della chiusura del corrente esercizio, per il personale inquadrato nella 3^ area professionale 3^ livello il premio aziendale 2002 sarà pari ad Euro 3.200,00 e non potrà essere superiore ad Euro 3.400,00 per l'esercizio 2003.
Dopo l'approvazione del Bilancio, se il “PREMIO” come sopra calcolato conoscerà un decremento di oltre il 10% rispetto all'“ANNO DI RIFERIMENTO” su richiesta di una delle Parti si darà luogo a un incontro per verificare la congruità dei criteri adottati. Il confronto sarà effettuato tra i dati dell'esercizio preso in esame rispetto ai dati relativi all'esercizio 2001.
L'importo del PREMIO spettante potrà, a discrezione del dipendente, essere riversato ad incremento della posizione personale presso il Fondo Pensione nelle seguenti misure percentuali:
10% dell'importo spettante
25% dell'importo spettante
50% dell'importo spettante
La scelta di versare al Fondo Pensione parte del proprio Premio Aziendale ha valenza per il solo anno di riferimento del premio stesso, e deve essere effettuata entro il giorno 30 del mese di Aprile di ciascun anno.
L'importo versato al Fondo Pensione verrà incrementato a carico dell'Azienda di un importo del 10%, pari al contributo di solidarietà abbuonato alla stessa a sensi della Legge 135 del 23/5/1997, per effetto della origine della contribuzione.
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Premio aziendale per il personale appartenente alla categoria dei Quadri  Direttivi per gli esercizi 2002/2003
Con riferimento all'art. 40 del CCNL 11/07/1999, viene istituito un Premio aziendale di redditività e produttività (“PREMIO”), costituito da due quote variabili, di pari peso proporzionale (50%), i cui importi verranno determinati in funzione della redditività e della produttività aziendali, prendendo come “ANNO DI RIFERIMENTO” a base 100 l'esercizio 2001.
A tal fine si conviene che:
a)
La quota di REDDITIVITÀ (“UTILE”), sarà determinata dalla Voce 170 (utile delle attività ordinarie)  rettificata (+) dalla Voce 140 (accantonamenti per fondo rischi su crediti) rilevate dal Conto Economico del Bilancio Finanziario della Società al 31 dicembre dell'esercizio che precede l'erogazione.
b)
La quota di PRODUTTIVITÀ (“PRODUZIONE”) sarà calcolata facendo riferimento al volume di contratti stipulati nell'anno che precede l'erogazione e sarà determinata prendendo in considerazione le seguenti due variabili percentuali:
- 30% riferito all'ammontare
- 20% riferito al numero dei contratti.
c)
I suddetti risultati verranno divisi per il numero medio dei dipendenti in servizio nell'anno che precede l'erogazione.
Qualora la percentuale di variazione rispetto all'“ANNO DI RIFERIMENTO”  risulti inferiore a 0 verrà applicato sulla percentuale stessa un coefficiente rettificativo pari a 0,75.
Ad ognuno degli importi così calcolati verrà correlata, separatamente ed in proporzione al rispettivo peso come sopra specificato, una quota dell'importo di ¤ 1.855,00, somma che viene assunta quale “PREMIO DI RIFERIMENTO”.
A completo e pieno soddisfacimento della richiesta avanzata dalle OO.SS. volta ad istituire l'erogazione di un premio c.d. “ad personam” e di un ulteriore contributo economico c.d. “ordinario estivo” per il 1^ e 2^ livello retributivo dei Quadri Direttivi, le Parti convengono altresì che, in sostituzione delle predette erogazioni, agli importi come sopra calcolati verrà applicato un coefficiente rettificativo in aumento pari a 1,80.
L'importo risultante dall'applicazione dei criteri di cui sopra costituirà il “PREMIO” spettante ai dipendenti inquadrati nel 1° Livello retributivo dei Quadri Direttivi. Il “PREMIO” da erogare al personale inquadrato negli altri livelli retributivi si otterrà applicando all'importo suddetto la seguente scala di parametrazione:
	Inquadramento
	Parametro

	Area
	Livello
	%

	QD
	4°
	298

	QD
	3°
	267

	QD
	2°
	178

	QD
	1°
	168



I valori di “UTILE”, “PRODUZIONE”, e “PREMIO DI RIFERIMENTO”  saranno anno per anno adeguati in base alle variazioni dell'indice ISTAT “dei prezzi al consumo delle famiglie di operai ed impiegati” rispetto al 31/12/2001.
Il “PREMIO” viene erogato, unitamente alle competenze del mese successivo a quello di approvazione del Bilancio, a tutto il personale in servizio nello stesso mese, con esclusione degli assunti in corso d'anno, sulla base dell'inquadramento in essere al 31 dicembre dell'anno che precede l'erogazione.
Al personale con contratto a tempo parziale il “PREMIO” viene erogato in proporzione all'orario di lavoro prestato nell'anno che precede l'erogazione.
Nel caso di assenze non retribuite, il “PREMIO” viene ridotto in ragione del numero di settimane di assenza nell'anno  che precede l'erogazione.
Nel caso di assenza per malattia nell'anno che precede l'erogazione del “PREMIO”, la riduzione di cui al precedente comma non si applica se l'assenza è inferiore a 12 settimane; in caso di assenza superiore la riduzione non si applica per le prime 12 settimane, salvo che l'assenza duri l'intero anno.
Al personale assunto nel corso dell'anno che precede l'erogazione, il “PREMIO” viene erogato in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l'eventuale frazione.
Le somme erogate a titolo di “PREMIO” sono computabili ai fini del trattamento di fine rapporto di lavoro.
Al personale cessato dal servizio in corso d'anno viene erogato il “PREMIO” relativo all'esercizio precedente, se non ancora erogato, e tanti dodicesimi dello stesso quanti sono i mesi di servizio prestato nell'anno di cessazione, considerando come mese intero l'eventuale frazione. Qualora il “PREMIO” relativo all'esercizio precedente non sia stato ancora definito viene erogato, con gli stessi criteri, un “PREMIO” di importo pari all'ultimo corrisposto.
In considerazione dell'approssimarsi della chiusura del corrente esercizio, per il personale inquadrato nel 1^ livello retributivo dei Quadri Direttivi il premio aziendale 2002 sarà pari ad Euro 3.800,00 e non potrà essere superiore ad Euro 4.000,00 per l'esercizio 2003.
Dopo l'approvazione del Bilancio, se il “PREMIO” come sopra calcolato conoscerà un decremento di oltre il 10% rispetto all'“ANNO DI RIFERIMENTO” su richiesta di una delle Parti si darà luogo a un incontro per verificare la congruità dei criteri adottati. Il confronto sarà effettuato tra i dati dell'esercizio preso in esame rispetto ai dati relativi all'esercizio 2001.
L'importo del PREMIO spettante potrà, a discrezione del dipendente, essere riversato ad incremento della posizione personale presso il Fondo Pensione nelle seguenti misure percentuali:
10% dell'importo spettante
25% dell'importo spettante
50% dell'importo spettante
La scelta di versare al Fondo Pensione parte del proprio Premio Aziendale ha valenza per il solo anno di riferimento del premio stesso, e deve essere effettuata entro il giorno 30 del mese di Aprile di ciascun anno.
L'importo versato al Fondo Pensione verrà incrementato a carico dell'Azienda di un importo del 10%, pari al contributo di solidarietà abbuonato alla stessa a sensi della Legge 135 del 23/5/1997, per effetto della origine della contribuzione.
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Disposizioni finali
Il presente accordo si applica al Personale in servizio alla data di stipula dell'accordo stesso o assunto successivamente, fatti salvi eventuali accordi stabiliti individualmente con l'Azienda.
Il presente accordo verrà depositato, entro i termini di legge, presso l'Ufficio Provinciale del lavoro e della Massima Occupazione e presso le Sedi Provinciali dell'I.N.P.S. e dell'I.N.A.I.L. ai fini delle agevolazioni contributive previste dalle norme in vigore.
La durata del presente accordo corrisponde a quella prevista dal C.C.N.L.  del credito dell'11 luglio 1999.
Bergamo, 24 dicembre 2002
Spett.
Rappresentanze Sindacali
Organi di Coordinamento
Oggetto:
Contributo ai Dipendenti con coniuge o figli disabili
Siamo lieti di comunicare che la Società ha deciso di erogare, a partire dall'anno 2003, un contributo annuo riservato ai Dipendenti che hanno coniuge o figli portatori di handicaps agli effetti dell'apprendimento e del reinserimento nell'ambito sociale, secondo certificazione medica e su richiesta degli stessi.
La misura del contributo è fissata in ¤ 3.875,00.
E' gradita l'occasione per porgere cordiali saluti.
BPB Leasing spa
Bergamo, 24 dicembre 2002
Spett.
Rappresentanze Sindacali
Organi di Coordinamento
Oggetto:
Orario di lavoro
Con riferimento all' Art. 86 del C.C.N.L. 11/07/1999 la Società intende fissare l'orario di lavoro giornaliero standard per tutti i dipendenti dalle ore 8.15 alle ore 13.15 e dalle ore 14.15 alle ore 16.45, con possibilità di concordare individualmente una posticipazione dell'orario di entrata e di uscita fino a un massimo di 30 minuti. 
A tal proposito la Società si renderà disponibile a valutare con favore - compatibilmente con le esigenze di servizio - eventuali richieste derivanti da gravi e continuativi disagi di carattere obiettivo dovuti a "pendolarismo" o da situazioni meritevoli di particolare considerazione.
E' gradita l'occasione per porgere cordiali saluti.
BPB Leasing spa

